
SUPPLEMENTO AL NUM. 2 1 
DEL GIORNALE 

IJ-j 2 2 lyJIAKJ^O 
NOTIZIE INTERNE 

Lacco, 14 aprile. — Ore 10 ant. — Arriva 
qui da Sondrio il cittadino Longoni con guardie 
civiche che accompagna a Milano i seguenti de

tenuti : 
Chiesa d. Vincenzo, commissario superiore di 

polizia; Hoffer Gustavo, commissario di polizia; 
Krapf Ferdinando, alunno di concetto della di

rezione di polizia a Milano; Licktenturm barone 
Bartolomeo, tenente del reggimento Geppertj San

chez de la Cerda Enrico, consigliere del Tribunale 

Ci scrivono da Pavia, il 19 aprile. — Una 
circostanza, che accompagnò l'arresto del duchino 
di Parma, merita d'essere saputa. Questo omiciat

tolo, che divenne un personaggio d'importanza 
solo quando fu preso, incappò vicino a Cremona 
nel drappello dei volontarii pavesi che andavano 
a raggiungere l'armata, e che ora si battono sotto 
gli ordini del duca di Savoja. Siccome chi è in 
difetto è in sospetto, il duchino e il suo compa

gno , per parer diversi da quello che sono , si 
spenzolavano dalle portiere facendo applauso a 
quei giovani Ma volle il malgenio del principino 
che tra quei pavesi vi fosse per sorte un lucchese, 
stato perseguitalo rabbiosamente dal duca padre. 
L'eccelso viaggiatore fu subilo rieenoseiuto, e ne 
fu chiesto ed assentito l'arresto; ma eccoli ch'egli 
lrae fuori un passaporto con falso nome, e in

sieme una credenziale per Sua Maestà Carlo Al

berto, la quale non do\eva ceriamoli le essere 
presentata a quel sovrano, ma servir in un fran

gente corno certificalo di pretta ilalianilà. Il ca

pitano del drappello aveva già dichiaralo di la

sciarlo andar libero; mail giovane lucchese pro

testò il duchino essere veramente il duchino, e 
il passaporto essere veramente falso; promise am

mazzarsi li sulla strada se quel duellino menzo

gnero si lasciava andare, e senz' altro accomodò 
il fucile a spararselo in bocca. Allora il capitano 
si determinò , e l'eccelso viaggiatore fu conse

gnalo ad otto di quei giovani, che lo tradussero 
ben guardato a Cremona. 

Oggi sono arrivati a Pavia duecento volontarj 
napoletani. Al confine si inginocchiarono e ba

ciarono religiosamente la terra Lombarda, dove 
si deve combattere la guerra santa. Nella città 
furono accolti con applausi infiniti. Si fermeranno 
un giorno o forse due per riposarsi, indi prose

guiranno esultando la strada della vittoria. 

NOTIZIE D'ITALIA 
STATI PONTIFICI. 

ROMA, 8 aprile. — Per accorrere alle esigenze 
dei tempi il Governo Pontifìcio coll'adesione della 
Consulla di Stato e del Consiglio dei Ministri, 
come è già nolo, venne nel partito di contraltare 
una prestanza di un milione di piastre romane, 
che di fatti fu conchiusa e firmala nel gennajo 
passalo colla Dilla Delahanle e Compagni di Pa
rigi. Però sappiamo che la Ditta medesima, es
sendosi obbligala di pagare detta somma in varie 
rate mensili decorribili dal febbrajo passato di 
scudi 168,000 l'una con avere in prevenzione 
depositalo la somma di scudi too mila a titolo 
di cauzione, non ha punto adempito all'assunto 
impegno, lasciando passare inutilmente più di 
una scadenza, avendo versalo soltanto in conto 
della prima scudi 9C000. Per la qual cosa il Go
verno Pontificio, vedendosi forse per (al motivo 
costretto a trattare altro prestito, esigendolo le 

imperiose attuali circostanze, ha creduto di do
versi per ora limitare ad emettere delle proteste 
contro ■ quella Ditta per i danni, che possono de
rivargli, e ne derivano realmente, dal ritardo dei 
convenuti pagamenti, comunque se ne voglia in
colpare la prepotente forza delle ben conosciute 
vicende commerciali della Francia. 

( Gazz. di Roma. ) 
TIROLO. 

Comparve ad Iuspruck in data del giorno 8 
aprile il seguente proclama : 

/ Tirolesi ai loro fratelli della Germania. 
« Tedeschi ! Il territorio tedesco , il baluardo 

di rupi tirolesi è minaccialo. La nuova Italia vuol 
piantare i limiti de'suoi confini fino alla Malser
haide e al Brenner. La contrada dell'Eisak e la 
magnifica valle dell' Adige stanno per diventare 
italiane; il castello Tirol e la casa di Hofer, ila
liane! Noi afferriamo le armi, abbandoniamo mogli 
e figli e i nostri campi per affrettarci a proteg
gere i confini, per difendere palmo a palmo la 
terra tedesca. Mandateci grani e polvere! Non ci 
mancano uomini per scacciare i nemici. Nessun 
palino di paese tedesco deve andar perduto, poi
ché sono Tirolesi, sond Tedeschi che lo hanno in 
guardia. Ilavvi maggior bisogno di ajulo che quan
do noi gridiamo: Un paese tedesco è minaccialo?» 

Alla lettura di questo bellicoso indirizzo, il pen
siero corre involontario a farne il riscontro con 
un altro di fresca data, e di cui lutti teniamo 
memoria a nostra migliore edificazione, l'indiriz
zo deirexviccrè ai Prodi Tirolesi. Sono il ritor
nello di una medesima canzone, le variazioni di 
uno slesso tema, e assai probabilmente la com
pera falla ad uno stesso mercato ! 

Nel Tirolo fu pubblicala la legge marziale che 
sparse un allarme generale. Si dice che il giu
dice di Tione abbia riconosciuto il Governo Prov
visorio di Brescia. 

NOTIZIE DELL' ESTERO 
FRANCIA. 

L' Europa sorge armala, tulli gli ordini citta
dini con ammirabile esempio adempiono al sacro 
loro dovere; gli eserciti, prima di lutli, serbano 
quella sacra divisa che l'ordine è la forza, e la 
salute di tutte le virtù cittadine e patrie. Togliamo 
volentieri queste linee al Moniteur de l'Armèe; 

Il Governo Provvisorio non fu esitante a re
spingere il funesto esempio tramandatoci, ne'suoi 
esordj, dal governo di luglio ; a un trattato egli 
ha compreso nella disciplina consistere fa forza, 
l'onore e la gloria di un' armala ; egli ha com
preso ch'essa è fra le potenze dello Stato quella 
su cui riposano le guarentigie della nostra indi
pendenza all' esterno. 

Questa indipendenza medesima forse andrebbe 
fallita, se l'armata si dimenticasse d'essere /'or
dine vivente nel seno della patria: se ella potes
se sconoscere quel grande principio: L'armata 6 
l'organizzazione del patriottismo, cioè a dire è 
il patriottismo che non disgiunge mai l'esercizio 
del dovere dalla coscienza dei proprj dirilli, l'or
dine dalla libertà, e procede imperturbabile e sacro 
sotto I" egida della legge, anche allora che la legge 
paja subire un momentaneo interregno. 

Ricordiamoci che la disciplina militare è virtù 
repubblicana. Tulti rammentano eh' essa fu sotto 
i consoli la base della grandezza romana : che i 
trionfi delle piccole armate di Grecia anlica so
pra le infinite orde dei Barbari si debbono ripe
tere dalla loro disciplina. 

Ma quali truppe furono più specchiato modello 
di disciplina se non quelle della prima nostra re
pubblica? Fu specialmente a que'terribili tempi, 
le cui rimembranze ci salveranno dagli eccessi on
d'ebbero oscurata la loro gloria immensa che si 
è potuto asserire che, se in Francia avessero 

naufragato il patriottismo e le civili virtù, le si 
rinverrebbero in grembo all'armata. 

Tutto sarebbe stato forse perduto, se dallo spi
rito militare e dalla disciplina dell'armala non si 
fosse contrabbilanciata l'anarchia che trionfava 
nella città 

Laohde,"qnando ci si vengono a ricordare le 
triste fasi d'una rivoluzione, di cui quella del 1848 
ammira la istituzione e rigetta i delilli, i vecchi dei 
nostri giorni, proseliti della repubblica, si accon
tentano di dichiarare eh' essi allora seguivano le 
bandiere: e non chiedete a que'bravi altro cer
tificato d'onore, di patriottismo, di virtù militari. 

I difensori della prima repubblica non erano 
soli i più prodi soldati del mondo : erano i mi
gliori cittadini del loro paese. Per loro trasgre
dire le regole della disciplina era un rinegaro il 
patriottismo. 

AUSTRIA. 

VIENNA, 8 aprile.Ilgoverno conchiuse colla Banca 
Nazionale Austriaca un predilo di so milioni di 
fiorini, dicesi al 3 per ceulo, ipotecando i beni dello 
Slato. Non si conoscono per anco le condizioni par
ticolari di tale prestilo, ma vuoisi ohe sieno assai 
favorevoli per la Banca Nazionale. 

Finalmente pubblicò oggi la parie ufficialo della 
Gazz. di Fienna il primo circostanzialo rapporto 
su gli avvenimenti d" Italia. Avremmo ben desi
derato positive dichiarazioni per parte dei mini
stri su |e intenzioni del Governo relativamente alla 
Lomuafdia, vale a dire se sia determinato di ri
conquistare col potere delle armi un paese che 
solo potrebbe mantenere con immensi sacrifici, op
pure le rinuncia al possesso della Lombardia, o 
cerchi solo di stipulare una pace decorosa e van
taggiosa che conservi le relazioni commerciali nel
l'attuale condizione. Sembra che sinora il Governo 
esitasse di giorno in giorno, di ora in ora nelle 
sue determinazioni, sperando sempre ricevere da' 
suoi generali, se non rapporti più favorevoli, al
meno più positivi. Per tale principio venne anche 
prorogata di dì in di la partenza dell'intermediario 
conte di Harlig, il quale parie oggi soltanto da 
Vienna. 

La slessa Gazzetta d'Augusta riferisce in data 
del 7 come i cittadini viennesi sieno divisi in due 
frazioni per rapporto all'Italia; l'una vorrebbe 
che si rinunciasse alla Lombardia in forza del
l' odio nazionale che questo paese nutre contro 
l' Austria, l'altra desidera che si continui ener
gicamente la guerra, non già per soggiogar la 
Lombardia, ma per stipulare una pace decorosa 
e vantaggiosa econforme agl'interessi dell'Austria, 
e per cacciare dal paese i Piemontesi che inco
minciarono la guerra contro ogni diritto. Lo stesso 
foglio continua poi: Dubbio è peraltro certamente 
se i rinforzi che partiranno dalla Sliria, Illiria, Istria 
e Tirolo perverranno ancora in lempo al mare
sciallo Radetzky. La posizione dell' esercito alla 
sponda destra del Mincio, fra Mantova e Verona, 
è dal punlo strategico assai vantaggioso. Siccome 
però tulio il paese di fronte, a tergo e sui fian
chi è sollevato, non sembra affatto sicuro che 
Radetzky si possa colà sostenere sino all'arrivo 
dei 28 o 30 mila uomini che da varie parti mo
vono verso Italia. É inconcepibile come il governo 
mantenga sempre in Vienna una guarnigione di 
IO mila uomini, e faccia energicamente custo
dire il palazzo imperiale, come se temesse una 
seconda rivoluzione. I 80 mila uomini di guar
dia nazionale bastano a conservare la quiete in
terna. Questi io mila uomini tornerebbero assai 
graditi al vecchio Radetzky in Italia, mentre qui 
è la loro presenza affalto inutile. Il governo può 
contare con sicurezza sulla fede della guardia nazio
nale, essendo scomparso ogni timore di una reazio
ne coli' allontanamento dell' arciduca Luigi. Anche 
de'40 mila uomini che Irovansi in Galizia ne 
potrebbe il Governo inviare senza tema la metà 
in Italia. 

Aggiungiamo altri particolari sulla situazione 
delgoverno edel popolo a Vienna.—tu Vienna evvi 
un imperatore senza impero, un consiglio senza con
siglio, un governo senza governo, quindi confusione, 
disordine, anarchia. I ministri non intendono uè i 
tempi nò il popolo, e non possono uscire dalla 
nicchia de'vecchi pregiudizj; avvezzi al ministe
riale dispotismo non sanno accomodarsi al nuovo 
genere di vita politica che loro impone il sistema 
costituzionale. Quindi sono deboli, incerti, pieni 
di mal umore, mancano di consiglio e di volontà, 
e se ne stanno neghinosi in faccia agli avveni
menti che rapidi procedono, e nel turbinoso loro 
corso traggono a precipizio la monarchia. 

Una legge sulla stampa, veramente mostruosa, 
ha eccitato una sollevazione fra gli studenti e li
berali. Pillersdorf, spaventato, cedelle e rispose 
ad una deputazione che la legge sarebbe rifor
mala. Il consiglio di Stalo é in dissoluzione. Koolo
wral, presidente del ministero, adducendo il prele
sto della sua ratina salute, ha dato la sua dimissio
ne, e Fiquelmont ne ha prese provvisoriamente le 
veci; sic pure ritirato il conte Inzaghi, supremo 
cancelliere; Il conte Harlig, già governatore di 
Milano, poi destinalo a formar parie del consiglo 
del viceré del LombardoVeneto, ha ricevuto 
egualmente il suo congedo. L'arciduca Luigi, elio 
dalla morte dell'imperatore Francesco I sino ad 
ora era stato il vero imperatore, ha dovuto ri
nunciare defiiiitivamcnle agli affari; e l'arciduca 
Alberto si è pur definitivamente congedato dal
l' esercito di cui era generalissimo. 

Così a poeo a pee» si »Uira»o i fxwligUui.dttl
vecchio sistema, ma non subentrano capi abili a 
far procedere il nuovo. Per proseguire la guerra 
contro il re di Sardegna si è ordinala una leva 
straordinaria di 80 a 00,000 uomini; si spaccia 
che I' Ungheria sia disposta a somministrarne essa 
sola cento mila; e che l'esercito sarà portato alla 
cifra di 800 a suo mila uomini. Queste cifre ti 
scrivono con facilità sulla caria, ma comesi pos
sono ridurre ad effello in una monarchia che si 
sfascia a brani, e da un governo senza confidenza 
e senza danari ? Col mezzo della strada ferrala 
«000 (?) volontari furono spedili alla volla del
'Italia, li guidai! principe Federico di Schwartzen
berg, quel medesimo che accorse a sostegno dui 
Sonderbung, e che si è già avvezzato a voltarle 
spalle contro i vessilli della libertà. 

È poi strano che, intanto che il governo mi
naccia guerra alla Sardegna, risolva di entrare in 
trattative di accordi coi LombardoVeneto. Ma an
che qui il ministero aulico non è mollo fortunato 
nella scelta de'mediatori, che dovrebbero essere, 
a quanto si dice, Radetzky e il già nominalo conte 
Harlig: poco simpatico il secondo,arciantipatici) 
il primo. 

PRUSSIA. 
BERLINO, IS aprilo. — Nella seduta d'oggi il dot

tor Kraszewski parlò nuovamente della necessità 
di ristabilire la Polonia, lagnandosi poi che la sim
patia esternala dai Polacchi a favore dei Tedeschi 
fosse da questi male corrisposta, come potessi dedur
re dalla notizia ehe Posen era dichiarato in istato 
d'assedio, intorno a che dimandava schiarimenti. 
Il ministro della guerra, Render, rispose d'aver 
egli pure ricevuto tale notizia del generale Colomb, 
il quale però, mentre lo informava del fallo, non 
ne esponeva i motivi : questi poi dovean essere ben 
gravi, mentre finora si era proceduto col massimo 
riguardo ; e le ultime notizie di colà narravano 
come i Polacchi, in gran parie della provincia, aves
sero deposto gl'impiegati prussiani, strappate le 
insegne di Prussia, e si fossero impossessali dello 
casse pubbliche mettendosi così in uno stalo d'in
surrezione. 

POSBN, 5 aprile. — Tale notizia è confermata 
da una notificazione del generale Colomb. Si dove 
però procedere coi maggiori riguardi e allo scopo 
soltanto di mantenere la sicurezza, mentre dal forte 
si potrà ti raro sulla città solo nel caso di un at
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lacco esterno, o che schiere d'armati penetrassero 
nella città slessa. 

ANNOVER. 
0 aprile. — Nella seconda seduta del'a Riu

nione dei cittadini si propose di soccorrere ai 
Polacchi bisognosi, che in grandi masse attraver
sano la Germania, e di favorire il risorgimento 
della loro patria. Alla proposta tenne dietro un 
discorso animatissimo di un giovane Polaceo ivi 
presente. 

RUSSIA. 
La Rnssia ha toccato una nuova e grave di

sdetto nella sua guerra conlro i Circassi all'as
sedio di Sanlem, dice la Gazzetta di Foss, i Cir
cassi hanno fatto nella notte una sorlila improv
visa e taglialo a pezzi il terzo dell'armata russa. 
Tre generali e 180 ufjìziali sono rimasti sul 
campo di battaglia. Sciamil si è battuto come un 
eroe. (National.) 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. 
La Nuova Gazzetta di Zurigo ha ulteriori no

tizie circa all' annuncialo progetto di organiz
zare nella Svizzera una legione tedesca. E nolo 
che il governo di Berna ha dichiarato la sua in
tenzione di opporvisi. Jaggi, direttore della po
lizia, aveva proibito anche l'esercizio militare, al 
quale volevansi applicare i Tedeschi domiciliati a 
Berna; ma, avendo poi essi dichiaralo che non si 
Sarebbero recali in Germania se non dietro di
manda di un governo, il Consiglio di Stalo ber
nese ha revocato la proibizione del suo direttore 
di polizia. Quanto agli alli del Direttorio circa ai 
ridami de'ministri esteri, si conoscono i seguenti 
passi di una circolare del 51 marzo ai Cantoni 
promossa dai riclami del ministero badese : 

« . . . . Circa ai punti specialmente mentovati 
ne'la nota, stando ai quali succeder deve a Biel 
un' adunanza di armali, affine di deliberare sui 
mezzi di eseguire la summentovata invasione, il Di
rettorio ha P alta soddisfazione di poter rilevare 
da una comunicazione del governo dui Cantone 
di Berna del 30 corrente mese, che lulli i com
missari di governo hanno ricevuto P ordine pre
ciso di non tollerare siffatte associazioni, ed in 
caso di disobbedienza di espellere immediatamen
te, in via di polizia, g'i individui compromessi.... 

v Giusta P opinione del Direllorio federale, cor
risponde pienamente all'alia dignità della Confe
derazione , corrisponde principalmente alle idee 
della Repubblica, il dimostrar co'fatli all'estero, 
che la Svizzera ha la forza , o direm meglio, la 
volontà di adempire le obbligazioni internazionali 
meglio che non abbiano fallo con lei ne' giorni 
di crisi quei governi che si credevano chiamati 
a metter ordine nella Confederazione, ad interve
nire in mille maniere nelle interne sue faccende 
« ad erigersi in protetlori della nostra palria ». 

Indirizzo del Comitato polacco di guerra al po
polo svizzero. 

AU PEUPLE SUISSE. 
Pcuple généreux, il y a de cela dixsepl ans 

que vous refùles, ainsi que vos voisins de la Ger
manie, avec des acclamations de sympathies, les 
débris de nos colonnes qui se réfugiaient alors 
en France après avoir relenu les hordes barba
rea qui devaicnt déborder sur l'Europe. Plus 
tard, vous offrites une hospilalilé fralernelle à ces 
400 guerriera., qui, dans un calcul premature, 
mais toujours noble et désinléressé, voulaient 
aider les Allemands et, plus tard les Ilaliens, à 
secouer le joug qui, jusqu'à present, a pese sur 
ces nations; à ces 400 Polonais empresses de 
hàtor l'oeuvre qui se développe aujourd'hui et qui, 
selon eux, devail nona ouvrir plutòt les portes 
de notre patrie. Vous les defendìtes conlre l'Eu
rope monarchiqiio, en soutenant avec courage le 
droit de l'hospitalilé. Cesi à vous, peuplc géné
reux, que nous adressons ces mots, au noni de 
nos compalriotes, tant de ceux qui habilent parmi 
vous et dont la pluparl y ont Irouvé une se
conde patrie, qu'au noni de ceux qui, en s'éloi
gnant de vos monlagnes, en ont emporio un sou
venir recoiiiiaissaut! Au noni de toule la nation 
qui gémit sous le joug oppresseur de l'étranger, 
joug qui chez vous est detestò plus qu'ailleurs ! 
— Au noni, enfiti, de ces nianes de nos héros 
et de nos martyrs dont Ics restes reposent sur 
vos cimelières, — l'immortel Koseiuszko cu té
le!! — (1). 

(I) Oulro Kosciunko, un asse» grand nombre do Polo

ìiuis, dunt quclquesuns ciSlòbres, ont fini leurs jours cu 
Suisse. A Derno, le general liozycki, chef d'un corps en 
1831, lo colonel Lelewel, dófenseur do Praga; à Lugano, 
Jo colonel Itudowki, vidima des persecutions du grand

duo Constanti» et Uu roi do Prussc; a Genove, M.°" Ciati

dm» Pulocli!, qui s'est illustre) par sua devouement et 
par los persecutions quo plusiours gouvernements allemands, 
lui uvaicnt fai( subir, etc., etc. 

9 M B m 
"Vous lo voyez, tout le meutau nomde laPo

lognc, ■—Paris, la France, s'agitent au cri de \ive 
la Pologne!, — Pllalio chante dans son hjmne. 
national le réveil de notre patrie, —• l'AHeiaagne 
entière à ses demandes de liberie et do natlowa
ilé, joint celle de la resurrection de sa volsine! 
Vous Suisscs, vous ne restercz pas en arrièrel... 
Vous qui, en 1852 et 1885, quand aucun lien 
ne vous unissait à nous, avez montré une si vive 
sympathie pour nos malheurs, — voas vous 
joindrez aux autres peuplesde l'Europe, aujour
d'hui que vous avez appris à mieux nous con
naitre (l). 

Il est de voire inlérét, cornine il l'est de celui 
de toule l'Europe, que la Pologne soit grande et 
pu issante, que'elle ait assez de force pour servir 
de barrière contra l'Asie qui., toujours et de tout 
temps, cherche à déborder sur l'Europe. — Mais 
pour que la Pologne puisse remplir ce devoir, il 
faut (ce qui senible lui élre destine par la Provi
dence clleméme, vu que depuis sa chute tout 
l'équilibre de l'Europe est rompu), il faut que ses 
fronlicres antiques et naturelles, louchent du 
nord au midi la Ballique, les Karpalhes et la mer 
Noir, — et de l'occidenl à l'orient POder, la 
Dzwina et le Borysthène ! — Il faut que les trois 
rameaux, le Mazovien,leLithuanien et le Ruthè
nien, tous Irois provenant également du trono 
Polonais, forment un puissant élat qui, comme 
jadis, retienne nonsculemeut les Czars, mais lout 
autre conquéranl de l'Asie qui voudrait se jeler 
sur l'Europe (2). 

Joignez done votre voix que les derniers dvé
nenienls ont monlré si puissanle, — celle voix 
qui vieni de donner le branle à toule l'Europe, 
joignezla à celle de tous les peuples civilisés. 
Oui, vous le ferez, nous n'en doutons pas; quand 
il s'agii de gioire et de justice, les enfanls de Guil
laume Teli ne font jamais definiti — 

Vous pouvez rendre un immense service à 
notre cause; — que la terrible carabine qui de
fend si vaillamment la liberie sur vos monlagnes, 
desccnde sur nos plaincs, —• qu'elle ait ses re
présentanls, — là où l'Europe civilisée va livrer 
un sanglant et dernier combat pour refoulcr le 
Czar dans ses sleppes, s'il ose resister au\ de
mandes de l'Europe et refuse de nous rendre les 
troisquaits de notre pays! La guerre Icrminée, 
la Pologne libre , Ics enfanls de l'Helvétie trou
veront chez nous une seconde patrie, comme 
beaucoup d'entre nous Pont trouvée panni vous. 
Nous avons des plaines à perle de vue, dépeu
plées aujourd'hui, car leurs habitants ont èie de
clines dans les mines de la Sibèrie, au Caucase, 
dans Immigration, dans les prisons de Berlin., du 
Spielberg, la citadelle de Varsavie, — sur le gi
bet et l'échafaud!! Ces plaines detnandenl des 
bras; — l'industrie, le travail, et les capilaux 
suisscs pourront les fertiliser et y Irouver plus 
que des mines d'or, car ils y Irouvcront du pain! 
La Podolie et l'Ukraine, contrees de lait et de 
miei, selon l'expression de nos poètes, soni à 
nioitié inculles, car le Czarisme flétrit et dessèche 
nonseulement Ics sentiments, mais la terre elle
méme, — cependanl, ce pays malgré son abandon 
nourrit une grande partie de l'Europe, — que 
seraitce s'il était cullivé par des mains libres? 

Cornine l'Europe entière vcut étre Républi
que, — et qu'elle le devicndra, — la Pologne en 
sera une aussi. Les Suisscs y trouveraient leurs 
institutions déinocratiques, si juslement chères à 
leur cceur, que nous avons appris à apprécier 
ici, et que tout Polonais éclairé voudra faire rc
vivre dans sa patrie, insliluiions dont jouissait 
jadis notre noblesse guerrière, au nombre de 
deux millions, et dont les bienfaits se répandront 
sur les 22,000,000 de nos concitoyens ! — 

En apprenant qu'un Gouvernement]provisoire 
national (3) vieni de s'organiser dans une partie 
do la Pologne, nous nous empressons de vous 
adresser cel appel avantde vous faire nos #dieux, 
ne doulaut pas que vous voudrez y répondre 

(1) Pormi les Polonais qui' se sont établi» en Suissos 
presepio tous so sont adonnós a dhers travaux, plusiours 
d'entro eux ont rendu des services aux differente) cantons, 
cornine ingcniers et inélecius. — Quclquesuns otit com
battu vaillamment à Liestal on 1833 , et l'un d'eux, au
jourd'hui colonel federal, M. Kloss, vieni do so distin
guer dans la deridere compagno contro la Sonderbund, a 
la lète des corabiniors. — Les réfugié* polonais no se 
sont jamais mèle des intrigues politique^ en Suisse, quoi 
qu'en ait dit le Journal de» Débuls dans ses articles aussi 
calomnieux quo meusongers! — Meme ceux qui ont olile
nu la naturalisation , n'ont pus joui de lours drolls poli
tiquosl 

(2) Ce n'osi pus seuloment sous Subicski qui les Polo
nais ont sauvé l'Europe do l'islamismo, mais bicn ovant 
et plusieurs fois, a doler du onzlèina siedo, ils onl relenu 
Ics hordes de Tartari» qui voulaient déborder sur l'occi
denl, et qui, refnuldcs, ont seulcmont dóv.isló la Pologne; 
et dans co moment, o'est encore la Pologne qui retieut le 
czarisme I 

(3) Co gouvornement provisoirc, queries journaux an
nonet ni ètra installi à la maison de ville do Posen, se com

avec cordialité, — nous vous envoyons notre 
salut fraternel. 

Genève, le 20 mari 1848. 
LE C0M1TÉ POLONAIS A GENÈVE: 

M.H. rVnkwaskl, Nonce a la dernière Diète 
polonaise. 

(Naturalise dans lo Canton de Berne.) 
A. S f r y l c n s h l , Capitarne de genie dans l'arméc 

polonaise. 
(Naturalise dai» I9 Canton de Bern*,) 

A.-J. K t s t e l « w « k t , Oommiasaire du guerre 
dans l'armée polonaise. 

(Dircctcur d'une association d'assurance.) 

FATTI DELLA RIVOLUZIONE 
INEL CONTADO. 

INZAGO. — Molti paesi alla nostra città circon
vicini cui s'offersero le circostanze, diedero opera 
generosa al felice risultamento della lotta da noi 
sostenuta contro il comune nemico. Inzago, lerra 
del milanese prossima a Cassano, non fu ultima 
in ciò, e noi ricorderemo due falli fra gli altri 
che dimostrano quanta parie pigliassero nell' ul
time vicende quei borghesi. — Il 20 dello scorso 
marzo il lenente Ignazio Kugler del reggimento 
Arciduca Ernesto, scodato da due soldati bro
diani procedente da Verona, ignaro per avven
tura di quanto avveniva a Milano, passava per 
Inzago alla volta della nostra ciltà recando P ul
timo pegno dell'amore dell'exviceré pei suoi di
letti milanesi, la legge marziale. Quei d'Inzago 
arrestarono e il messo e i suoi compagni, e cu
slodilili alcuni giorni li passarono quindi alle car
ceri di Cassano d'onde furono trasmessi a Mila
no. Il susseguente giorno (21) quelli stessi d'In
zago fermarono e confiscarono una carrettella 
tratta da due cavalli, che venendo dal castello di 
Milano., conteneva due soldati d' ordinanza inca
ricali forse d'alcun messaggio, che però andò fal
lito perchè sostenuti pure in prigione. Un dei 
cavalli confiscati venne tosto messo a disposizione 
d'un offìziale piemontese che recavasi alla guerra, 
e l'altro fu inviato al milanese Comitato di Pub
blica sicurezza, per P ulteriore disposizione. Certo 
che Inzago bene meritò dalla causa comune in
lereeltando in ambe le volte messaggi che avreb
bero potuto nuocere. Senza d'Inzago poi non 
sarebbesi riconosciuta tutta l'estensione dell'af
fetto del nostro ex\icerè, dell'uomo che viveva 
delle più fondale speranze . . . di darci una buona 
legge marziale. Vivano i signori di casa d'Austria! 
Non va obliato che il giorno 9 del corrente mese 
nel medesimo borgo d'Inzago vennero solenne
mente benedette da quel Parroco le tricolori ban
diere, dicendovi,! in quella occasione dallo stesso 
parroco un'allusiva orazione dopo la quale fu 
cantalo in Chiesa l'inno ambrosiano, chi udendo la 
sacra funzione colla benedizione del Venerabile. 
Questa sacra solennità venne decorata dalla guar
dia civica che s'era organizzala sin dai primi 
giorni e dalla banda comunale. Il giorno dopo fu
nerali preci scioglievansi ai morti per la palria, 
circondando quella lugubre cerimonia dei più 
sontuosi apparati e pigliandovi parie quel comi
lato di Pubblica Sicurezza, la Deputazione Am
ministrativa, la Fabbriceria, le scuole ed il po
polo tulto. 

ULTIME NOTIZIE 
Da lellera privala di Mantova, graziosamente 

esibilaci, raccogliamo i seguenti particolari del 
teatro della guerra. 

Fino dal 2 corrente è slata interdetta la let
tura di qualsivoglia giornale ad esclusione della 
Gazzella a" Augusta. 

Un'intimazione del u, data dal comandante 
della fortezza, impose al Comune un prestilo di 
seicento mila lire, di cui duecento mila vennero 
fornite dalle Casse pubbliche e cento setlautalrè 
mila dai pochi abitanti rimasti in città. Il Comune 
dava guarentigia di restituzione entro un anno. 
L'invito venne ripetuto tre volle perchè ad ogni 
rimostranza di impossibilità il comandante rispon
dea lo voglio, minacciando quel maggior male che 
si possa immaginare ai poveri abitanti. Si incassa
rono altre sessantamila lire, ma non bastarono e 

pose des meimVcs suivants: MM. Potwarowski et Mwlzyn
ski, grands propriétairea du duebé de Puson, io nono du 
second est bien connu a Genève; Jaruchowski, president 
do la direction do l'nssooiation territoriale; Moruczcwhi 
el Stefamki, libraires do Poscn, Krauthoffer, avocat, tìor
viiiuki, hoinnio de lettre, Andmjawski, bourgeois, From
huh et Prusinowaki, pretres, l'alaci, paysan. — Co der
nier, oinsi quo MAI. Juruclmwski et Stefunski, sont sor
tis, Il y a quclqucs mois, de la prison do Berlin I — Co 
ohoix prouvo quo lout ce quo Ics onnomis do lu Pologne 
répétolent sans cesso (lo )o pretenduo baine quo les diver
se» classes de la soeiólé s'y portoni, esl faux, — il n'y a 
do baino cornino partout, quo contro les oppresseurs do 
toutes los classes, et il y en a aussi bion parmi Ics bour
geois comme parmi les aulres. — Los paysons gallicicns 
ont prodult leur Siria, «ornine la noblesse auiricliicnne leur 
Mettendoli. 

il prepotente lini per intimare un prestito for
zalo di dieci centesimi ogni scudo d'estimo: il 
termine perentorio scadeva jeri 13 corrente. 

Intanto in città ribalderie, soprusi, violenze 
d'ogni sorla. I soldati penetrano nelle chiese col 
pretesto sianvi tiascoste armi e polveri, frugano 
e rubano, poi vendono le rapine a vii prezzo : 
gli abitanti comprano per restituirò. I campanili 
sono ad ogni poco visitati : vi è proibito suonar 
campane, e fino il battervi delle ore. Le corde 
delle campane vennero portate al maggior corpo 
di guardia. 

Non diversa è l^ esndizione dei circostanti 
"campagnuoli a cui, deatro la periferia di un cin
que miglia, vennero rapiti carri e buoi. Sulla 
piazza del Te se ne contavano da mille e quat
trocento. 

Altri particolari scrini da Bozzolo alla data del 
12 confermano i ragguagli di Mantova e ag
giungono: 

Le truppe Piemontesi hanno interceltato, sulla 
strada di Villafranca, Isola della Scala e Legnago, 
lecomunicazioni fra Mantova e Verona. Le truppe 
Pontificie, Toscane, Livornesi e Reggiane Irovansi 
sulla linea del Po disposte a passare, per portarsi 
verso Mantova, al primo ordine del comando ge
nerale di guerra piemontese, ora stanzialo in Ca
stiglione delle Stiviere. Mantova è circondata 
dalle acque ed in islato di blocco. Le scorrerie 
che si fanno dagli Austriaci per il forte di Pielole 
danneggiano tutti i paesi circonvicini di Gover
nolo, Borgoforte, Castel vecchio e Marcaria. 

Leggiamo nella Gazzella Universale d'Augusta 
la seguente corrispondenza in data di Vienna dell'a 
aprile. 

Mi si assicura che furono dati ordini precisi per 
impadronirsi di Venezia a qualunque costo. La di
visione del generale Nugent opererà dalla parte 
di terra, mentre la squadra austriaca lascerà Polo 
per appoggiare dal lato del mare l'attacco contro 
Venezia. Intanto Radetzky cercherà di sostenersi 
sulla destra del Mincio senza prendere in nessuna 
parte l'offensiva. 

VIENNA, 4 aprile. — Jeri furono eletti i ple
nipotenziarj per l'assemblea popolare a Franco
forte; gli Siali della bassa Austria nominarono il 
cavaliere Antonio Aversperg, conosciuto sotto il 
pseudonimo di A. Griin, e il barone Andrian 
(l'autore dell'opera: L'Austria e il suo avvenire). 

Si ha da lettera privala di Desenzano, in data 
del 14 corrente, che : Jeri rimbombò il cannSio 
a Peschiera cominciando dalle 7 del mattino, tanta 
dei fòrti che delle nostre batterie piemontesi. Il 
forte Salvi fu battuto assai, però senza breccia, 
ed ivi furono rovesciali tre cannoni del nemico, 
lire Carlo Alberto, per lasciare che la popolazione 
potesse sgombrare, fece inalberare bandiera bianca, 
alla quale si rispose con tre colpi di cannone, 
vedendo che i nostri erano esposti. La popola
zione fece quindi domanda di avere facoltà di 
sgombrare dalla fortezza; e fu combinato a questo 
fine un armistizio di ventiquattr'ore. Perciò lul
f oggi tacque il cannone, e domani forse vedre
mo espugnala Peschiera. 

Circa 500 Tirolesi disertarono in favor nostro, 
ricoverandosi a Lazise ove furono vettovagliali 
da noi. 

Anche Desenzano va tra i borghi più segna
lali»nelP interesse della causa italiana, avendolo 
fornite munizioni in gran numero, e contribuito 
col valor personale alla migliore riuscita di essa. 

Da altre lettere in data del Tirolo abbiamo 
che essendosi formali 0 giunti in Tirolo 2000 
(altri dice 4000) volontarj di corpi franchi, fu 
sgombrato il villaggio di Stenieo da circa 400 
Tedeschi che vi si trovavano ; nella ritirata essi, 
presero in ostaggio sette de' primi signori di 
Trento, alla volta di cui si dirigono i corpi fran
chi, che si trovano ora presso Tioue. 

Sappiamo da fonte sicura che la Repubblica 
Francese dà appoggio d' armi alla causa italiana. 
Un esercito di 00000 uomini è già alla frontiera 
del Piemonte, pronto a sostenere l'esercito pie
montese, quando ne venga il bisogno, nella co
mune guerra d'Italia contro l'Austria. 

Le due guardie civiche Mambrelti e Riva, della 
classe popolana, tentali la scorsa nolte a met
tere in libertà una persona affidata alla loro cu
stodia dal Comitato di Pubblica Sicurezza, rifiu
tarono con disdegno, procedente da integrità 
d'animo, P offerta che loro venue fatta di un 
napoleone d'oro a compenso della connivenza 
che si desiderava da loro in colesta infrazione 
della legge. Pubblichiamo il fallo perchè sia reso 
Onore alla loro lealtà. 

MILANO, TIPOGRAFIA GUGLIELMI*!!. 


